LE ALTERAZIONI

Vuoi un gelatino?
Beviamo un bicchierino?

Questo € un vero filmone
Ciao fratellone, come stai?

Perché leggi questi libracci?

Mi chiamo Roberto, per gli amici Robertaccio
Per tagliare la carne il macellaio usa il coltellaccio
Non andare in quel locale, ¢ un postaccio

In quel negozio vendono scarpe: ci sono scarpine per
bambini, scarponi da montagna e anche scarponcini
per bambini che vanno in montagna

Non ¢ un avvocato: ¢ un avvocaticchio da due soldi
Giovanni € un ragazzotto di campagna

Alla tua eta fai ancora la studentella?

Ci sono gli uomini, i mezzi uomini, gli ominicchi e i
quaquaraqua

E un professorucolo

Tom € un gattone e Jerry un topastro

GRAMMATICA

D Queste terminazioni cam-
biano il significato dei
nomi (nomi alterati)

D -INO ¢ -ETTO danno
un’idea di piccolo, anche
in senso figurato

D -ONE di un’idea di
grande, anche in senso
figurato

D -ACCIO da un’idea
negativa o violenta,
spesso in senso figu-
rato o ironico.

D Gli alterati, qualche
volta, hanno un signi-
ficato autonomo

DI suffissi che si usano

per alterare i nomi
sono numerosi
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